
Sedute e seduti 

Floracult ospita per questa tanto attesa edizione, dopo la 
pandemia, il workshop Sedute e seduti e mostra d’arte 
contemporanea, come pause d’arte  nei giardini, nei parchi, 
lungo sentieri nella natura.

Luoghi  di sosta, per riflettere e per ascoltare la voce del 
silenzio. 

Un workshop ed esposizione d’arte contemporanea, frutto 
di una consolidata partecipazione di studenti  docenti, artisti 
dell’Accademia di Belle Arti di Roma della Scuola di Scultura, 
con la rassegna Floracult promossa da Ilaria Venturini Fendi, 
a cura di Antonella Fornai e che sin nell’edizioni del 2018  e 
2019 ha ospitato studenti artisti che si  sono confrontati con 
tematiche legate al rapporto con gli Elementi della Natura e 
il sociale. Anche per questa edizione nel workshop  è pro-
tagonista l’uso del legno dei Casali del pino,  con il quale si 
confrontano  gli allievi di varie nazionalità delle docenti Oriana 
Impei, curatrice del workshop e, le prof.sse  Alessandra Porfi-
dia e Patrizia Bisonni, con la tematica dell’opera intesa come 
parte di interazione e integrazione con il  pubblico e la natura. 
Il materiale impiegato  per il workshop è legato al genius loci, 
il pino locale,  eco compatibile e di riciclo, in quanto sono pini 
caduti per via di eventi meteorologici, ai quali  l’estro creativo 
dona loro nuova linfa vitale, con opere che siano l’ inizio di un 
percorso d’arte in un luogo ricco di memoria storica,  arche-
ologia e natura  ancora incontaminata a nord della campa-
gna romana.  I ventisette allievi dei tre corsi della Scuola di 
Scultura,  lavorano le opere in loco, in un laboratorio all’aper-
to, che completeranno il 23/24/25 Aprile dalle ore 9:00 alle 
19:00 durante la Rassegna fieristica Floracult, in un workshop 
sul prato dei Casali del pino,  tra il pubblico, con installazioni 
scultoree che dialogano con il paesaggio. 

Affiancano gli allievi, undici Artisti di varie nazionalità, in 
dialogo e in coesione con la mostra collaterale Sedute im-
possibili, curata da Marijcke von Der Maden. Tutte le  opere 
sono esposte  all’aperto sul prato per un contatto diretto con il 
paesaggio e il pubblico.

A cura di Oriana Impei

Floracult
Casali del pino

Via Giacomo Andreassi  n.30 Roma (la Storta) 
Per info: o.impei@abaroma.it

www.icasalidelpino.it
info@floracult.it
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ANGELICA CAPPONI
SENZA TITOLO

ARIANNA PISANO
SENZA TITOLO

Il tema centrale sono i fori e la cultura ver-
de come linguaggio universale, ho deciso di 
partire da delle forme che si trovano in natura 

per realizzare il mio lavoro.

DIANA ANDREEA GREBLA
EQUILIBRI

L’equilibrio è ciò intorno a cui verte questo lavoro, le due 
forme concave si sostengono l’un l’altra finché un ele-
mento esterno non interverrà, sovvertendo così le forze 

che le tiene unite.

GIOVANNA SAVIANO
SENZA TITOLO

Il lavoro indaga memoria e ricordo, è una riflessio-
ne sull’impigliare  i ricordi all’interno della quotidia-
nità: osservazioni rapsodiche e rappresentazioni 

della memoria individuale.

GUO XIAOLIN
SENZA TITOLO

GUO YISHAN
SENZA TITOLO

JIE GAO
SENZA TITOLO

La linea rossa rappresenta la connessione tra il sangue e la
 corteccia. Il tronco può sopravvivere anche se perde la 

parte 
centrale

LIU YUZHOU
NEONATO

La scultura è divisa in due parti: la parte superiore è 
l’elemento principale di nuovi tralci e nuove foglie, e la 
parte inferiore è la vite serpeggiante, che avvolge il le-

gno morto per generare nuova vitalità.

MICHELA PALAZZO
MOMENTUM

La figura umana stilizzata unita alla mobilità circolare dell’assem-
blaggio vuole creare una connessione tra la forma materica e 
analitica della natura e dell’essere umano e il moto vitale che 

le pervade.

MICHELLE PANDOLFI
LEGAME

La mia seduta è ispirata alla relazione tra uomo e ac-
qua, ho iniziato stilizzando le forme dei due elementi.

ROKSOLANA ANASTASIA DOMANSKA
IL VIAGGIATORE

Possiamo girare il mondo intero, essere sempre in movimento, ma nel cuore ci 
sarà sempre quel luogo specifico, che chiamiamo casa. E con ciò tutte le cose 
che possiamo chiamare nostre e che sono speciali per ogni persona: la nostra 
cultura e tradizioni, la nostra famiglia, le radici, il paese, l’arte, i ricordi d’infan-
zia. E questa scultura vuole essere un promemoria di ciò, perché senza di essa 

potremmo facilmente perderci.

SABINO DE NICHILO
DROPS

Drops è il riflesso dell’acqua alla luce del sole, la rifrazio-
ne degli alberi nelle pozzanghere dopo le piogge estive, 
il contrasto tra il legno consunto dal tempo e la luminosi-

tà degli smalti della ceramica.

VALENTINA SARANDREA
FRANGENTE

La natura, una presenza che si adatta e si apre allo spazio. 
Questa è stata la matrice della mia ispirazione, che mi ha 
portato alla creazione di una forma morbida e sinuosa, quasi 
silenziosa, senza pretese o inganni. Non ha interesse né ad 
apparire, né a nascondersi. Vive il suo essere mutabile, in un 

infinito ciclo di vita. 

QIN ZHENBEI
ALTROVE

Gli incavi e il buco rappresentano uno spazio che non si cono-
sce, una specie di spazio misterioso e infinito, un altrove ---- il 

vuoto.

ELSA COLASANTI
CIÒ CHE RIMANE

WEI MONONG
GPU

La natura come integrazione di tutti gli animali nel mare, terra 
e aria.

Elisa Ceccarelli e Manuel Pettinelli, partecipano con l’istalla-
zione dell’opera “MIMAMORU”
realizzata in bambù, foglie, pietre, cortecce, di dimensioni 
variabili da un minimo di cm.80 a m. 5 di diametro.
Progetto ideato in piena pandemia vuole contribuire a ripor-
tare la Natura al centro della cultura e dare importanza al 
senso di protezione sacrificio e rinascita.
Il significato della parola giapponese ”MIMAMORU” è rispet-
to, prendersi cura, proteggere. Il sacrificio della pianta madre 
del bambù che dona la sua vita per quella nuova, sacrifican-
do le sue ultime energie nella fioritura.
La rinascita simboleggiata dalla nuova vita che sboccia, rias-
sume in quest’atto la resa e l’amore, che la vita ogni giorno 
percorre.
Nel percorso artistico dei due studenti dei corsi di Scultura 
dell’Accademia di Belle Arti di Roma si coniugano le espe-
rienze pratiche, della ricerca scultorea di Manuel Pettinelli, 
con le significative esperienze di residenza artistica e i con-
corsi di arte nella natura ai quali ha partecipato Elisa Cecca-
relli ( Arte Pollino).
Gli studenti Danilo Calicchia e Alessandra Scordari del trien-
nio di Scultura collaborano per la realizzazione del progetto 
Esergo sensitive-specific.

Patrizia Bisonni

ELISA CECCARELLI, 
MANUEL PETTINELLI

MIMAMORU

“I Casali del pino” è  un luogo altamente suggestivo, che offre 
l’opportunità per riflettere sul territorio, in uno spirito di dia-
logo tra le essenze arboree che lo caratterizzano e le strut-
ture del complesso di edifici storici interpretati con interventi 
contemporanei sostenibili molto caratterizzanti . Proprio in 
questo quadro nascono progetti degli studenti come Mitsuki 
Akiyama con l’opera :”Tolto tutto rimane l’essenza”. Invece 
l’intervento collettivo “Esergo. Site-sensitive”a cura del grup-
po formato da Sergio Mario Illuminato, Michele Vasca, Ga-
briella Pitarresi, Antonella Mosca, interpreta la materia come 
un corpo identitario con il quale dialogare, Victor Albano 
presenta un lavoro individuale che stabilisce un rapporto con 
la forma dei tronchi come elementi sonori. Tutte queste forme 
scultoree sono generate da vecchi tronchi di pini tagliati, 
memoria del luogo. 

Alessandra Porfidia

MITSUKI AKIYAMA
TOLTO TUTTO RIMANE L’ESSENZA

SERGIO MARIO ILLUMINATO
ESERGO

Per disegnare la pelle del tronco d’albe-
ro, la sua geografia, i suoi confini. In una 
constante fluttuazione tra dentro e fuori.

                                             

JIANG LAI
GRAMMOFONO NATURA

La vita e la musica sono inseparabili  e la Natura  è una sinfo-
nia di suoni e memoria


